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petiacoli 

«Rete A»: 
vanno bene 

anche le 
gaffes e 

le banalità, 
basta che 

siano 
in diretta 

MILANO — Rete A, una neo­
nata che comincia già a darsi 
arie da grande, ha cominciato 
da lunedì 24 il suo primo espe­
rimento di diretta, di TV giro­
vaga che «visita» (come ci ha 

detto il suo direttore Romani) 
il suo territorio e che oltre a 
farlo vedere in TV, prova an­
che a «farsi vedere» dalla gen­
te. Importando dalla Francia 
(a caro prezzo, si dice) l'idea 
del «Gioco delle 20», Rete A si 
cimenta con la «televisione 
che più televisione non si 
può». Si mischiano parecchi e-
lemcnti: la diretta dalla piaz­
za, il quiz, la presenza in stu­
dio di alcuni personaggi (Wal­
ter Chiari, Hobby Solo e Min-
nie Minoprio) che improvvisa­
no in maniera abbastanza ca­
salinga, insomma tutto ciò 
che solitamente si spaccia per 
«spontaneità televisiva», gaffe 
e banalità comprese che fanno 
tanto «diretta». 

Come scrive Umberto Eco 
suir«Espresso» di questa setti­
mana, il «masospettatorc» è u* 

n'invenzione americana che 
sta prendendo piede anche da 
noi. Col tempo la circolazione 
culturale ci porta in casa tutti 
i ritrovati della tecnica e con 
essi anche questa nuova for­
ma di moderna stupidita, per 
non parlare, come fa Eco, di 
un vero e proprio «sputtana* 
mento» che lo spettatore-atto­
re vive con sereno spirito di a* 
dattamento. 

Per la verità, i giochini fatti 
in piazza dal pubblico colà rac­
colto per la gioia delle «prolo­
co», sono perfino divertenti, 
proprio come quelli giocati in 
famiglia, per la loro totale va­
cuità e la infantile semplicità. 
Però, ricordiamolo, i bambini 
giocano sul serio e non per fa­
re pubblicità a qualche marca 
di caffè liofilizzato. Un pro­
gramma, insomma, relativa­

mente nuovo che sfida quoti­
dianamente (tutte le sere alle 
20, come dice il titolo) l'ascolto 
del telegiornale. Abbiamo det­
to dei collegamenti con le 
piazze e dei giochini, ai quali 
abbiamo assistito dallo studio 
mentre venivano registrati. 

C'è il vulcanico semprelo-
quentc- Walter Chiari che in 
studio galvanizza l'attenzione 
di tutti e con la sua spericolata 
improvvisazione tiene sulla 
corda i dirigenti del program­
ma. Tra le quinte (ma quali?) 
Walter parla esattamente co­
me davanti al pubblico e quin­
di è imprendibile. Siamo riu­
sciti solo a cogliere al volo que­
sto annuncio: «Sto preparando 
un Molière a teatro entro due 
anni». Il resto è \ento, turbine 
di parole, esclamazioni, in­
somma la solita esibizione a 

battuta continua che l'ha reso 
famoso. 

Invece Bobby Solo, catapul­
tato in etere con la sua divisa 
di gala da Festival, è tanto se­
rio, compunto e professionale 
che sembra sia sempre per e-
mettere i suoi modulati acuti. 
A proposito: vi riferiamo il suo 
pronostico per Sanremo, da 
cui è rimasto escluso come 
cantante e come autore: vince­
rà Gianni Nazzaro. Vedremo. 

In ultimo, una smentita alle 
voci che volevano Rete A affi­
liata alla TV del Lussemburgo: 
non se n'è poi fatto niente, 
mentre possiamo anticiparvi 
che è allo studio una versione 
televisiva di «Penthouse», la 
rivista, come è noto, dell'edito­
re Peruzzo, vedi caso padrone 
dell'antenna. 

m. n. o. 

/ critici con 
Antonioni, 

contro Siena 
ROMA — E ancora polemica 
per la «bocciatura» di Miche­
langelo Antonioni all'Univer­
sità di Siena, che non gli ha 
rinnovato il contratto di do­
cente per le sue (affollatissi­
me) «lezioni di regia». Ora è 
secso in campo il sindacato 
critici cinematografici, che in 
una dura nota addita «alla 
pubblica riprovazione l'acca­
demico medioevo senese». 
«Occorre denunciare il fatto 
— è scritto nel comunicato del 
sindacato critici — che l'Uni­
versità italiana è tuttora infe­
stata da arroganze baronali e 

inquinata da aggregazioni di 
oscurantismo semlcolto, che 
:~-hiano di vanificare o di­

storeere ogni innovazione e 
modernizzazione della ricerca 
e della didattica». 

Nel documento si fa quindi 
appello alla parte più aperta r 
più sensibile del mondo uni* 
\crsitario «che vogliamo cre­
dere sia costituita, a Siena e 
altrove, dalla grande maggio­
ranza dei docenti», perche si 
batta contro «le incrostazioni 
di un sapere chiuso e corpora­
tivo», che impedisce l'accesso 
all'università dei nuovi campi 
del sapere e dei nuovi bisogni 
culturali della società. «Non 
basta aver fatto entrare il ci­
nema nell'Università riforma­
ta — conclude il documento — 
se nell'università continuano 
a dominare gli irriformati ac­
cademici del nulla». 

feì£^^^^'' J 
Jean-Pierre Léaud. giovanissimo, nei «Quattrocento colpi» 

Torna stasera in TV (Rete 4) 
«I quattrocento colpi», primo 

film del regista dedicato 
al personaggio Antoine Doinel 

Francois 
Truffaut 

da bambino 
Infamia, vocazione eprime 

esperienze di Antoine Doinel. 
Chi è Antoine Doinelì Ma è 
semplice: è Jean-Pierre 
Léaud, /'alter-ego di Truffaut, 
quel ragazzo acerbo, sognato­
re e un po' indisponente che 
abbiamo visto crescere, tra a-
mori travagliati e meraviglio­
se disattenzioni, nei cinque 
film che gli dedicò il regista 
francese. Qualche mese fa, 
sulla Rete 3TV, l'abbiamo po­
tuto spiare mentre si conge­
dava serenamente da Truf­
faut con il delizioso L'amour 
en fuite (mai uscito sugli 
schermi italiani), una sorta di 
'riassunto» delle sue disav­
venture sentimentali a caval­
lo degli anni Settanta; ma 
stasera (Rete 4, ore 21,30) gli 
spettatori più giovani avran­
no l'occasione di vederlo da 

Programmi tv 

piccolo, tredicenne, quando 
apparve per la prima volta al 
cinema nel bel I quattrocento 
colpi 

Allora, era il 1959, Francois 
Truffaut si preparava a dare 
l'assalto alla macchina da 
presa dopo una lunga attività 
di critico e di saggista al servi-
zio dei Cahiers du cinema. 

•Figlio adottivo» dell'illu­
stre André Bazin e fervente 
ammiratore di registi ameri­
cani o anglosassoni (i Fuller, 
gli Hawks, gli Hitchcock...) 
ancora poco amati dalla 'cri­
tica ufficiate», il giovane 
Truffaut s'avventurò, per il 
suo lungometraggio d'esordio, 
nei sentieri impervi di una 
autobiografia romanzata. Ma 
fedele alla sua concezione del 
cinema ('10% di ispirazione, 
90% di traspirazione») non si 

cucì addosso un vestito di me­
morie personali e di imbaraz­
zi adolescenziali, preferendo 
•reinventare» l'adolescenza 
difficile del piccolo Antoine. 
Il quale, svogliato e irrequieto 
(la madre e il padrigno si ac­
capigliano tra loro per tutto il 
giorno), preferisce marinare 
la scuola, inventare bugie ma­
croscopiche e vagabondare 
per le strade di Parigi in com­
pagnia dell'amico René. 

Tutto qui? Sì, tutto qui. È 
già tanto: perché Truffaut, 
pur alle prime armi, riesce a 
raccontare un >pezzo di 
Francia» senza falsi pietismi, 
senza i piagnistei tipici di 
tanto cinema sui bambini. E 
se è vero, come confermò lui 
stesso in un'intervista, che I 
quattrocento colpi è una criti­
ca al *metodo francese di far 
crescere i ragazzi», è altret­
tanto vero che il film guarda 
più in là, annuncia temi e so­
luzioni che si ritroveranno 
nelle altre opere del regista. 

D'accordo, I quattrocento 
colpi non ha la leggerezza di 
Baci rubati né il tocco diverti­
to di Non drammatizziamo è 
solo questione di corna (l'as­
surdo titolo italiano di Donn­
eile conjugaU, eppure è un 
piccolo-grande film, perché 
Truffaut, affidandosi alle pe­
ripezie di un tredicenne, non 
fa altro che proporre gli imba­
razzi di un regista esordiente 
che si accosta a un nuovo 
mezzo dopo essersi accorto 
che non basta averlo fatto og­
getto d'amore. 

E allora tanto di cappello 
ad un cineasta che, preoccu­
pandosi dei sentimenti e del­
la loro 'grammatica», ebbe il 
coraggio di dichiarare a un 
giornalista: 'Durante le ri­
prese mi sono reso conto che 
talvolta l'istinto, la sincerità, 
la fiducia non bastano a farmi 
capire come vorrei. Per ogni 
problema di narrazione o di 
regia ho pensato ad Hitchco­
ck o a Renoir, se si trattava di 
parole o di gioco scenico. Ave­
vo creduto a lungo che quan­
do una cosa è vicina, basta l'i­
stinto a renderla, ma mi sono 
presto reso conto che anche 
per esprimere una cosa since­
ra si deve deviare nella finzio­
ne. E più vedevo i film di Hi­
tchcock e più mi convincevo». 

Vedere per credere la scena 
della madre che va a trovare il 
figlio a scuota, con un'intera 
successione di piani fatta di 
occhiate. Sembra una sequen­
za hitcheockiana, diabolica­
mente giocata sul contrasto 
tra realtà quotidiana e punto 
di vista soggettivo della mac­
china da presa. È normale che 
una madre vada a prendere il 
figlio in classe, ma Truffaut 
riuscì a far diventare quell'in­
quadratura una specie di in­
cubo, con il dito del direttore 
che indica al ragazzo di avvi­
cinarsi e il povero Antoine 
che si chiede: 'Chi, io?*. Ecco, 
ci sono dei momenti in cui 
non è necessario continuare 
ad essere realistici: l'impor­
tante è trovarli. E Truffaut, 
citando Hitchcock senza co­
piarlo, dimostrò così come lo 
stile possa essere al servizio di 
un'emozione e suggerirne del­
le altre. 

Michele Anselmi 

D Rete 1 
12.30 GU ANNIVERSARI - Luca Della Robbia 
13.00 CRONACHE ITAUANE - Cronache del motori - CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ZIM, ZUM, ZAM - Spettate*) fra musica e magia 
18.00 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA 
15.30 LITTLE TONY IN CONCERTO 
18.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T O I - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.20 TG1 CRONACHE 
16.50 IL OOflNAUNO DI GIAN BITORASCA (3)-Re»a * Ui< VVertmOBor 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ctNDOVINA CHI VIENE A CENA?» - Ftbn - Reaa A Stanley Kramer 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 DOSSIER SUL FILM: «Indovina chi viene • cena?» - In stuolo Emo 

frigi 
2X40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lenoni di cuona. tS Luigi Veronesi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 RACCONTIAMO LE CITTÀ - Urbino 
14-16 TANDEM • (14 05) tVideogames» (14 50) i la memorabile serata». 

telefilm 
16.00 VERSO NUOVE TECNOLOGIE - Programma di Mano Fmamore 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto a mondo 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - Programma di R. Covi. R. GUKJUCO • V. Riva 
18.40 TG2 . SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE • cCom Gei Gei» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 SPECIALE SVASTICA • «Hitler al potere» (2* parte), di Luciano 

Ondar 
21.20 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
21.25 IL PIANETA TOTO'• Di & Governi 
22.16 TG2-STASERA 
22.25 TG2 - SPORTSETTE • Pallacanestro 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
12.10-14 PREOUMPICA DI SCI ALPINO - Oa Sarajevo dsce» maschie 
18.00 ALFRED BRENOEL INTERPRETA SCHU8ERT 
18.30 L'ORECCMOCCHfO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
16.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avveramenti, costume («narvalo 

con: Gianni e Pmotto) 
20.05 REM CULTURALI E DECENTRAMENTO • Di Franco Ommmo 
20.30 PASSA PAROLA • Con Ombretta Codi e Giampiero Afoso 
21.25 TG3 • (Intervino con: Gannì e Pmotto) 
22.10 «LA CONVERSAZIONE» - Firn -Regia dì K Ford Coppola 

D Ornile 5 
t .20 «Aspettando R domani», teteromaiuo; 10.30 ali ritorno di Simon 

Di scena «E lei per conquistar si sottomette», un 
testo del Settecento inglese di Oliver Goidsmith 

che sembra un vaudeville dai meccanismi perfetti 

Siete sicuri che Nelle foto: due scene di «E lei 
per conquistar si sortomene». 
con Lina Volonghì, diretto da 
Mario Sclaccaluga 

Feydeau era francese? 
E LEI PER CONQUISTAR SI SOTTO­
METTE — Di Oliver Goidsmith, tradu­
zione di Carlo Repetti e di Marco Sciac-
caluga. Regia di Marco Sciaccaluga. 
Scene e costumi di Gianni Polidori. Mu­
siche dì Gino Negri. Interpreti: Lina Vo-
longhi, Ferruccio De Ceresa, Camillo 
Milli, Orazio Orlando, Fiorenza Mar­
chigiani, Ugo Maria Morosi, Claudio 
Beccari, Linda Lippi. Produzione del 
Teatro Stabile di Genova. Milano, Tea­
tro Nuovo. 

Sarà anche vero che Oliver Goidsmi­
th, eccentrico irlandese del Settecento, 
autore del celeberrimo Vicario di Wa-
kefield, costretto a scrivere a getto con­
tinuo per passione e per endemica 
mancanza di denaro, non è — come 
sostengono i suoi studiosi — simile a 
nessuno, non deriva da nessuna scuola 
e che per questo abbia pagato spesso lo 
scotto della sua originalità; ma quello 
che ha scritto — come questo E lei per 
conquistar si sottomette che 11 Teatro 
Stabile di Genova presenta al Teatro 
Nuovo come scheggia isolata di un 
cartellone (quello della passata stagio­
ne) interamente dedicato al teatro in­
glese della Restaurazione — ha tutta 
la genialità della commedia comica di 
classe. Anzi della commedia nella qua­
le i meccanismi del comico vengono 
quasi vivisezionati, analizzati. 

Così questa motte degli equlvoclt — 
come del resto dice il sottotitolo del te­
sto — si ritrova nel riguardi del compi­
to di divertire il pubblico, grazie alle 
caratteristiche drammaturgiche del 

suo stesso autore, spregiatore della la­
crima a favore del riso e della comme­
dia sentimentale a favore di quella co­
mica, addirittura facilitata. E il diver­
timento è ancora U, palpabile, fuori 
della polvere del tempo, forse anche 
per 11 rifiuto dello scrittore, emargina­
to proprio per questo dai palcoscenici 
del suo tempo, di non mettere In scena 
alcuna preoccupazione etica, alcun in­
tendimento moralistico; ma solo quel 
particolare divertimento che nasce 
dalla satira di costume e da un intrec­
cio bislacco e un pò* eccentrico. 

Guardiamo infatti alla vicenda dove 
gli equivoci sono all'ordine del giorno 
nella casa del nobllucclo di campagna 
Hardcastle, grazie alla fantasia e al 
gusto per l'intrigo del suo figliastro 
Tom. E guardiamo soprattutto ai tipi 
che si confrontano in questa scintil­
lante commedia: il giovane timido con 
le ragazze per bene e ardente solo con 
le cameriere; la vecchia taccagna dal 
pugno di ferro che resterà gabbata; 1 
padri che pretendono di guidare 11 de­
stino amoroso dei figli 1 quali invece 
vorrebbero deciderselo da soli; gli In­
namorati che architettano fughe (nel 
Settecento!) rientrate in vista del lieto 
scioglimento finale. Ed è da questi per­
sonaggi e da queste situazioni che na­
scono gli equivoci più divertenti come 
diretta conseguenza dell'equivoco ini­
ziale ordito da quel buontempone di 
studente mancato di Tom: fare credere 
all'innamorato giunto In visita alla fi­
glia di Hardcastle, di trovarsi In una 
locanda invece che nella casa del futu­

ro suocero. 
Così il castello un po' malandato 

(per lampante taccagneria del proprie­
tario) degli Hardcastle sembra quasi 
trasformarsi nell'Albergo del libero 
scambio di Feydeau, grazie all'accen­
tuazione della vena farsesca che il te­
sto possiede, e ad opera del regista 
Sclaccaluga che punta tutta la sua 
messinscena sulle caratterizzazioni 
accese, sulla recitazione precipitosa, 
ponendosi perfettamente al servizio 
del ragguardevole cast di attori di <*ui 
dispone. 

Nelle scene di cartapesta costruite 
con gusto da Gianni Polidori. come fi­
gure in rilievo di un libro tutto da sto-
§ Ilare, gli attori si muovono con palese 

Ivertimento dando vita a un testo che 
non lascia nessun punto oscuro al ca­
ratteri del personaggi: ed è a loro, oltre 
che a Goidsmith, che va dato il mag­
giore merito della riuscita di questo 
spettacolo. Che è dunque Indissolubil­
mente legato all'interpretazione di 
una Lina Volonghì irresistibile nelle 
vesti di una donna che non vuole in­
vecchiare, attaccata alla propria roba 
e al proprio potere sulla famiglia; all' 
Hardcastle comico e accidioso di Fer­
ruccio De Ceresa; alle controscene gu­
stose di Camillo Milli; al pasticci co­
struiti giocondamente da Orazio Or­
lando; all'allocchito innamorato dise­
gnato da Ugo Maria Morosi, alla lungi­
mirante fidanzata di Fiorenza Mar-
cheglanl. Il successo, come il diverti­
mento, è ovviamente assicurato. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

Templari, telefilm; 11.45 «Doctors», Teleromanzo; 12.10 telefilm; 
12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 eli pranzo è servito*, con Corrado; 
13.30 Teleromanzo. «Aspettando il domani»; 16.10 Cartoni animati; 
17.30 cHazzard». telefilm; 18.30 «Pop corn news»; 19 Telefilm; 19.30 
•Galactica». telefilm; 20.30 «Superflash», con Mike Bongiorno; 22.15 
Speciale american ball: presenta Peterson; 23.50 «Campionato di Ba­
sket NBA»; «Kojak». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Mantecarlo show; 9.30 Gli emigranti, telenovela; 10.15 «U sordo­
muto», film di Frank Perr, con Paul Sorvino. Levar Burton; 11.45 Natura 
canadese: 12.10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati. Su­
perati*» Mach 5; 13.00 Microsuperman, cartone; 13.25 Hanoi Spante. 
cartone: 13.50 Braccio di ferro; 14 GO emigranti, telenovela; 14.45 film 
«CìmplacebBe» di Lee Katzkin. con WiU Sampson; Monta Marfchem: 
16.20 Sport Bfllv; 16 45 Bim Bum Barn, pomeriggio del ragazzi; 20 Vita 
da strega, telefilm; 20.30 «B sentiero degli amanti» di David Maser. con 
Susan Hayward, John Gevin. film; 22.30 Agenzia Rockford, telefilm; 
23.30 Grand prix: 0.30 «Walter Matthau è un gangster» di Walter 
Matthau, con Walter Matthau, Caro! Grate, film. 

D Retequattro 
9.50 «Cirande de Pedra», telenovela: 10.30 «Stanotte sorgere il sola». 
film. reg<a di John Huston; «Truck Driver», telefilm; 13 Cartoni animati; 
13.30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 14 «Ciranda de Pedra». telenove­
la; 14.45 «Mina donna a un caporale», film: 16.30 Ciao ciao, programmi 
par ragazzi; 18 «Babil junior», cartoni animati; 18.30 «Truck driver», 
telefilm; 19.30 «Charfia'a Angela», telefilm; 20.30 «Cipria», rotocalco 
rosa dì Enzo Tortora; 21.30 «I quattrocento colpi», film, regia di Francois 
Truffaut; 23.30 Sport, boxa di mezzanotte. 

D Svizzera 
9 a 10-11 Tetescuok; 12.10-13 Sci; 18 Per i ragazzi: 18.45 TG; 18.50 
Viavai.»: 19.25 « I nonno», telefilm; 20.15 TG; 20.40 «Assassinio al 
sole». Fam con Yves Montand; 22 Tema musicala; 22.10 TG; 
22.20-23.40 Giovedì sport 

D Capodistrìa 
16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio: 17.05 TG; 17.10 Telefilm. 
«Piccoligangster» 18Sd: 19.30TG; 20.15 Alta pressione; 21.15 Vetri­
na vacanza; 21.25 TG; 21.40 Chi conosca l'arte. TG. 

• Francia 
10.30 A2 Antiopa; 12 Notizia: 12.08 «L'accademia dei 9». gioco; 12.46 
TG; 13.50 L'ascesa di Catherine Sarrazin: 14 La vita oggi; 15 «L'uomo di 
carta», telefilm; 16.30 Dal tempo par tutto: 17.45 RecrA A2; 18.30 TG; 
18.60 «Numeri a lattare», gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 
19.46 8 teatro di Bouverd; 20 TG; 20.35 Dossier Informazione; 21.40 I 
ragazzi dal rock; 23.16 TG. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital 16 Insieme, con Dina; 16 Resurrezione - Su-
aaenee: 17.30 Macaria*: 18.30 Notizia flash; 18.351 ragazzi dal sabato 
aera; 18.30 08 affari sano affari. Quia; 20 «Victoria Hospital», tataro-
maroo: 20.30 «Soko 51-13». telefilm; 21 Chrono; 21.30 «Fuoco ad 
Orlamae. tUm; 23 «8 tacco del diavolo», telefilm. Al termina: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
INDOVINA CHI VIENE A CENA? (Rete 1 ore 20.30) 
Questo film, il cui stesso titolo è diventato modo di dire, è note­
vole per parecchi motivi. Anzitutto la tematica antirazzista che è 
però piuttosto «datata» perché venne prima del movimento che 
pose con forza i problemi della identità culturale dei neri d'A­
merica. La storia, è noto, è quella di una ragazza di famiglia 
tipicamente liberal che porta a casa un fidanzato come Sidney 
Poitier lasciando sconcertati, a dir poco, i genitori progressisti. 
Secondo motivo di interesse della pellicola firmata da Stanley 
Kramer è la presenza, nei ruoli dei genitori che si trovano in 
drammatica contraddizione con le proprie convinzioni, di Spen­
cer Tracy e Katharine Hepburn. coppia meravigliosa del cinema 
americano. Il film nella sua essenzialità ed esemplarità regge 
ancora (è recente una sua programmazione in Tv) nonostante 
l'impianto molto teatrale e anche se Sidney Poitier è qui, ancora 
una volta, non un essere umano di colore, ma una specie di 
Superman della intelligenza. Lo stesso che accadde con il suo 
•Ispettore Tibbs», un superdotato che sembra inventato apposta 
per il detto «l'eccezione conferma la regola». Comunque la sua 
prestazione, come quella di tutto il cast, è notevole. 
LA CONVERSAZIONE (Rete 3 ore 22,10) 
Ben venga questo ripescaggio, anche se la precedente program­
mazione TV è molto recente, che fa conoscere agli estimatori di 
Coppola, di cui si parla molto in questi giorni, un suo lavoro 
precedente, molto diverso da Apocalypse Noto e anche dal recen­
tissimo Un sogno lungo un giorno. Un collegamento, volendo, si 
può trovare nel senso che anche in questo film le tecniche di 
registrazione sono protagoniste, dato che Gene Hackman è un 
«ladro di conversazioni* che si trova in un pasticcio infernale. 
Carpito, secondo il mandato ricevuto, il dialogo tra una donna e 
un probabile amante, scopre che al centro della storia non ci 
sono le coma di nessuno, ma una questione di vita o di morte. Tra 
i nastri continuamente riascoltati le voci lanciano un messaggio 
angoscioso. È quello di Coppola datato 1974. 
WALTER MATTHAU È UN GANGSTER dulia 1 ore 00,30) 
Incredibile, ma vero, qui è tutto targato Walther Matthau: molo, 
interpretazione e regia. Ha l'aria di uno scherzo ma è un film 
vero. Un gangster si batte contro tutti (poliziotti e mala) aiutato 
soltanto da una donna che l'ama e vuole redimerlo. 
IL SENTIERO DEGLI AMANTI (Italia 1 ore 20.30) 
Amore difficile se non impossibile tra un uomo sposato e una 
bella disegnatrice di moda. I due cercano di evitarsi, ma il caso li 
fa ritrovare l'uno di fronte all'altra Riusciranno ì nostri eroi a 
essere felici insieme o a trovare ognuno la propria strada senza 
troppo soffrire? È il solito dilemma, non per questo usurato. A 
renderlo più credibile c'è la bellezza di Susan Hayward, dal 
fascino insinuante e vagamente perverso, al solito presagio di 
infelicità. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10.12. 
13. 14. 15, 17. 19. 20.52. 23. On­
da verde: 6.03. 6.58. 7.58. 9 02. 
9 58, 11.58. 12.58. 14 58. 16 58. 
18.18.58,20.50. 22.58:6 Segnale 
orano; 6.05. 7 40. 8.30 Musica: 
6.46 Al Parlamento: 7.15 CRI lavo­
ro; 7.30 EtfcoJa: 9.02. 10 03 Had» 
anch'io '83: 10.30 Canzoni: 11.10 
Top and ro8; 11.34 Martin Luther 
K«ig 12.03 Via Asiago Tenda, 13.25 
La degenza; 13.35 Master 14.28 La 
coppia: 15.03 Megabit: 16 n paga­
ne: 17.30 Master under: 18.05 Bi-
bketeca museale: 18 35 Musica: 
19.20 Ascolta. s> fa sera: 19 25 
Jazz: 19.54 Nergal • Ereshkigel. di F. 
Docecher: 21.57 Obiettivo Europa: 
22.27 Autforxu: 22.50 Al Parlamen­
to; 23.10 La teiefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 
22.30; 6.06. 6.35. 7.05 I gorra; 
7.20 Luci: 8 La salute del bambino; 
8.45 eCorleone»; 9 32 Retiodue 
3131:12.10.14 Trasmissioni regio­
nali: 12.48 «Effetto rnuKi»; 13 41 
Sound Track; 15 «Don CemiBo»; 
15.30 GR2 economia. 15.42 «Ce-
gfcan 658-Arl». regm di G. Cohimbu; 
16.32 Festival; 17.32 Musica; 
18.32 n grò dal sola: 19.50 Vita in­
temazionale: 20.10 «Una sera rosa 
shokrtgi: 21 Nessun dorma...: 
21.30 Veggio verso la nona: 22.20 
Panorama parlamentar»: 22 50 Re-
<ftodue3131. 

• RADIO 3 
GJORNAU RADIO: 8.45,7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45, 23.53: 6 Preludto: 7. 8.30 
Concerto: 7.30 Prona pegma: 10 Ori 
D; 11.48 Succada in itaSa: 12 Musi-
ce: 16.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo decorso; 17 Cara una volta; 
17.30. 19.15 Sparo Tre: 2 n e r b i ­
ate: 21-10 Mttnmomo al convento: 
23.15 n |atz: 23.38 n racconto. 

Il concerto Rubare musica 
con ironia: è la «ricetta» di Joe 

Jackson che ha suonato a Milano 

17 grande 
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j o e Jackson hB concluso la sua tournée italiana 

MILANO — Privo di ccariematico misteroi quanto un minuto e 
scrupoloso ragioniere (ma altrettanto ispirato da una vocazione 
più che dal mestiere), Joe Jackson non sembra neppure appartene­
re alla stessa generazione che ha partorito i Clash o Elvis Costello. 
Figura minima di un rock già pieno zeppo di mezze stelle con 
preoccupanti problemi di identità, Jackson ha dalla sua qualità 
eonore di piccolo grande uomo, 
tanto più aprezzabili nel coro 
stonato delle ultimissime onda­
te funk-dance-post romantiche 
di mamma Iritanìa. 

Scherzi a parte, Joe Jackson 
è uno dei più succosi e diver­
tenti protagonisti della scena 
inglese, abile cucitore di fram­
menti e di spigolature pescate 
ovunque la musica sia ancora 
fresca ed eccitante, oltreché ab­
bordabile per tutte le orecchie. 
Gli manca forse scaltrezza e un 

{rizzico di ruffianeria tipici del-
'entertainer ma questo fa ap­

punto parte della genuinità del 
prodotto. Al Rolling Steno (Mi­
lano), ultima tappa italiana, il 
successo riscosso si è concretiz­
zato in una lunga serie di bis a 
furor di popolo; questo malgra­
do l'atmosfera del locale appa­
risse particolarmente invivibi-
le, come sempre, del resto, 
quando in una discoteca da 
duemila posti viene program­
mato un artista che nelle previ­
sioni ne richiama almeno il 
doppio. 

Jackson, uno dei primi musi­
cisti inglesi ad adottare a suo 
tempo lo stile sharp (un miscu­
glio di ingredienti bianchi e ne-

' ri, reggae e new wave) confezio­
na oggi ima musica che, per sua 
atessa ammissione, «piace an­
che ai miei amici meno giovani 
e persino a miopadre«. In prati­
ca è il tipo ibndo che con una 
mossettina si sposta e va via, 
glissando da un atmosfera jazz 
(con regolamentare sassofono 
contralto) a uno stacco sfrenato 
e ritmico di puro dub-rock, per 
tornare poco dopo sul posto con 
una 6ong struggente o un finto 
bossa-nova. Lo spettacolo è an­
che un concerto di colori: ba-
f;liori di luce blu attraversano 
o stage mentre Joe attacca 

Real Men o addirittura Slow 
Song («Sono stufo delle solite 
cose che suonano i dee-jay / 
Anzi devo dirglielo / Suonate 
una canzone lenta / Non bruta-
lizzatemi con il vostro basso e-
lettrice*). Luce rossa per i brani 
velocizzati da un surplus di ag­
gressività, come là classica 
Beat Crasy, lamentazione iro­
nica sulla moda beat degli Anni 
Sessanta: «I ragazzi di oggi /so­
no tutti uguali / si chiamano tra 
loro / con degli strani nomi... E 
se arrivassero ì Russi tutti li a 
suonare i bongo / Chi ci difen­
derà dalla terza guerra mondia­
le?.. 

A Jackson piace stravolgere 
il punto di vista degli altri, 
bianchi, conservatori, poliziot­
ti, più che arrivare in tre parole 
al dunque e spiattellarti il mes-

Alfonso Berardinelli 
IL CRITICO SENZA 
MESTIERE 
Scritti sulla letteratura oggi 
Può rinascere una critica che 
ricuperi la letteratura nella 
totalità dell'esperienza? Un libro 
importante, un punto di svolta. 
-L'Arco» D L. 8.000 

Hans Magnus 
Enzensberger 
SULLA PICCOLA 
BORGHESIA 
Un -capriccio sociologico* v 
seguito da altri saggi v 
La piccola borghesia, la «fine ::: 
del mondo», la semiologia, v 
l'antropologia fanno da v 
bersaglio a un'intelligenza •:• 
tagliente e ironica, '.< 
profondamente motivata. :•: 
«L'Arco» D L. 7.000 v 
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saggio politico tipo Clash. C'è 
un filtro di ironia che stoppa, 
rilanciandolo, anche il lato 
brutto dell'esistenza, captato 
dalle canzoni senza alcun in­
tento depressivo. Ogni canzone 
sfuma dentro luci eTneon, in un 
gioco chiaroscurale dove la lu­
minaria artificiale (come nella 
Las Vegas ricostruita in studio 
dell'ultimo Francis Ford Cop­
pola) confonde anche la stona 
più banale e la fa crescere. Non 
a caso, a proposito di confini 
luminosi, u nuovo disco di Joe 
si chiama Night and Day, ci­
tando con un pizzico di civette­
ria, nel titolo e nella copertina, 
il celebra motivo di Cole Por-
ter. 

Fabio Malagnini 

André Pleyre 
de Mandiargues 
IL CASTELLO 
DELL'INGLESE 
Un maestro dell'erotismo •;•:•:-;•> 
letterario deila seconda ":->:->;-
generazione surrealista. :->:-:->: 
«Le Silerchie» D L. 6 500 >>:>>> 
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Antonio Machado 
daCAMPOSDECASTILLA 
Il commento di Barbara 
Spaggiari guida M lettore a un 
pieno apprezzamento del 
capolavoro di Machado. facile 
e complesso come è proprio 
di tutti i classici. 
•I Paralleli- G L. 8.500 

Konrad Lorenz 
L'AGGRESSIVITÀ 
La riproposta di un libro ;>>X\ 
diventato fondamentale nel •:•:•:•:•: 
dibattito contemporaneo. »»"-• 
«Catalogo» DL. 15 000 :•»:%• 
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